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PIO BORGO: CENTOCINQUANTA DI QUESTI NUMERI 
di Francesco Aronne 
 

 
 
Non era più una notte buia e tempestosa, anzi era un’alba di quella che in una 
vita non se ne vedono molte. Memorabile fu quell’aprile del 2006 che vide i 
primi grappoli di immagini e parole, come una sorta di vagiti di un gruppo di 
visionari capeggiati da Giorgio Rinaldi ideatore e fondatore di una nuova 
testata messa in rete da Ferdinando Paternostro.  Nasceva così 
www.faronotizie.it destinata a scuotere dall’atavico torpore un Pio Borgo 
dall’elettroencefalogramma del dibattito culturale quasi piatto. Agli spazi di 
inconcludenti “verba volant”, delegati a comizi senza né arte né parte di grigi 
oratori. A manifestazioni di vuoti a perdere mentali con battimani 
radiocomandati faceva da contraltare questa creatura implume e senza 
pretese. Nessuna contrapposizione al nulla dominante ma solo una risposta 
all’esigenza di andare oltre la desertificazione degli intelletti. Una semplice 
sfida, neanche dichiarata, basata sullo “scripta manent” di fatto contrapposto 
allo “sciocchezze volant” imperante nella comunicazione nel Borgo. 
Un percorso che in tanti vedevano e speravano esaurirsi nel giro di qualche 
numero e che invece è ancora qui ad accendere la sua centocinquantesima 
candelina, una per ogni uscita nella rete. Tredici candelone, una per ogni anno 
di Faronotizie. Impresa senza precedenti nel Pio Borgo, di cui andiamo fieri, e 
che vogliamo rivivere sfogliando l’album filatelico ad essa ed a quel mitico 
primo numero dedicato. 
 

 

http://www.faronotizie.it/
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Rinasceva il franco-bollo e dal numero 6 del settembre 2006 al manipolo di scrittori 
si aggiunge il Poeta Francesco Tarantino che nel lungo tratto di cammino fatto 
insieme ci regalerà tante emozioni e la cui assenza pesa tuttora come un macigno. 
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Altri amici e tanti, oltre al Poeta, si sono aggiunti al manipolo del primo 
numero. Chi ci ha accompagnato per qualche breve tratto, chi come Don 
Peppino Oliva dalla pubblicazione del primo articolo sul n° 32 non ci ha più 
lasciato profondendo la freschezza di un entusiasmo che continua a stupire. 
 
  

 
 

Altri, amici lo sono diventati con la presenza costante sulle nostre pagine come 
Massimo Palazzo che ci ha regalato pagine suggestive di tempi andati a 
latitudini diverse da queste nostre meridionali o ci ha portato nei suoi giri di 
instancabile viaggiatore. Poeti e scrittori come Lucianna Argentino, Dante 
Maffia, Giovanni Pistoia, Pino Corbo, Marco Gatto, Stanislao Donadio, Marco 
Onofrio e tanti altri che è impossibile ricordare, ci hanno ammaliato con 
intense emozioni nella corposa sezione di Poesia, curata da Francesco 
Tarantino fino alla sua partenza per altrove, o in saggi di concreto interesse. 
Il ringraziamento va a tutti i compagni di viaggio che fino ad oggi hanno 
regalato una parte del loro tempo per lasciare una traccia di passaggio su 
questa finestra del Pio Borgo aperta sul mondo. Poco importa se la traccia sia 
stata intrisa di entusiasmo e condivisione o manifestazione di disappunto. Chi 
è transitato sui fogli virtuali di Faronotizie ha lasciato una sua testimonianza 
nello spazio e nel tempo di Mormanno e non solo. Una traccia di passaggio 
l’hanno lasciata anche gli avari detrattori che, se pur chiamati in causa in tutti 
questi anni, al contrappello sono risultati assenti dalle nostre pagine. Nel futile 
tentativo di minimizzare questo esperimento ancora vivo sono finiti col far 
parlare il loro silenzio al posto loro, mostrando a tutti che spesso sotto una più 
o meno ben acconciata maschera non c’è nulla. Visioni del mondo su come 
vivere il futuro che si scoprono distanti. Chi vive pensando di lasciare qualcosa 
di più o meno importante e chi lo stesso futuro lo bruca come una capra, senza 
riguardo alcuno per chi verrà dopo. Considerazioni corsare a margine che non 
possono inficiare la soddisfazione per questo numero 150. Centocinquanta 
numeri di pagine aperte al dialogo, all’incontro e perché no, anche allo 
scontro, senza però mai scadere nella barbarie e nella inciviltà della rozzezza 
dei toni. Faronotizie in tutti questi anni è stato un porto aperto in cui tanti 
hanno attraccato e da cui in tanti sono salpati. Questo corposo archivio di 
tante memorie del Pio Borgo resta un porto aperto a buoni approdi per donne 
e uomini di buona volontà che hanno qualcosa da dire nel rispetto della linea 
editoriale del giornale che si è affermata negli anni.  
Senza libertà di stampa non c’è libertà e dal confronto civile delle idee e può 
nascere il buon futuro. 
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Auguri Direttore, auguri Faronotizie. Un grande grazie a 

tutti quanti in questo lungo cammino hanno consentito alla 

nostra testata di esistere scrivendone le pagine e a quanti 

leggendo quelle pagine hanno dato un senso al pubblicarle. 
 

 


